
 

 

Bollettino viticolo fitosanitario n. 10 / 2019 
valido dal 13/08 al 31/08 

 (Azione divulgativa in fase sperimentale) 
 

AREA DEL COSENTINO 

DOP TERRE DI COSENZA 

Dal comune di Paterno a Donnici e fino 
a Bisignano 

TUTTE LE VARIETÀ 

INVAIATURA  

Gli acini iniziano a cambiare colore e 
continuano a colorarsi, diventando molli al 
tocco. Il grappolo diventa più compatto e 
pesante.  
(BBCH 81-83-85) 
 
SYRAH 
Gli acini continuano a colorarsi e diventano 
molli al tocco         
(BBCH 85). 100 % (13 08 2019) 

 
INVAIATURA  2018 (BCCH 
85)  
Magliocco  

12 08 2018    

Syrah – Merlot – Cabernet -

Calabrese 

03 08 2018   
Chardonnay:     
31 07 2018  
 

FASE FENOLOGICA 

MAGLIOCCO - DONNICI COSENZA ( 450 M SLM) - 

 

Esposizione NE 

 

Esposizione SW 

MAGLIOCCO – ROSE (CS)  

 

Collina 650 m slm 

SYRAH -  ZONA DONNICI (BBCH 82-83) 

 

Esposizione SW 

MAGLIOCCO CERVICATI (CS) 

 

Giacitura del sito, pianeggiante 

 



 

AREA DEL LAMETINO 

DOC LAMEZIA  

 

Comuni di Curinga, Falerna, 
Feroleto Antico, Gizzeria, 
Francavilla, Angitola, Maida, 
Pianopoli, Lamezia Terme, S. 
Pietro a Maida 

 

Greco Nero             250 m   slm 
Magliocco canino    50 m   slm  
Gli acini continuano a colorarsi e 
diventano molli al tocco 
(BBCH 85). 100 % (13 08 2019) 
 
Magliocco canino (250 m slm),  
Gli acini iniziano cambiano colore a 
seconda. Il grappolo diventa più 
compatto.  
(BBCH 81)  
 
Syrah invaiatura completa 
(BBCH 85)  100 %      01 08  2019 

Per informazioni Centro: 
Divulgazione Agricola n. 13 “Piana 
di Lamezia Terme (CZ) - Tel. 0961 
84736 

 
CONTINUARE I MONITORAGGI SULLE 
VARIETA’ E NELLE ZONE COLLINARI 
DOVE ANCORA NON E’ STATA 
RAGGIUNTA LA FASE DI INZIO 
INVAIATURA  

 
 
SOSPENDERE I TRATTAMENTI SU 

TUTTE LE VARIETA’ IN FASE DI 
INVAIATURA AVANZATA.  
 
IL MONITORAGGIO  PER IL 
CONTROLLO DELLA MUFFA VA 
EFFETTUATO IN MODO PUNTUALE, 
ZONA PER ZONA, A PARTIRE DALLA 
FASE DI INVAIATURA COMPLETA E 
FINO ALLA RACCOLTA.  
RIVOGLERSI AL PROPRIO 
AGRONOMO DI FIDUCIA O AI TECNICI  
ARSAC- 

FASE FENOLOGICA 

COMPRENSORIO LAMETINO  

GRECO NERO (250 M SLM)  

 

MAGLIOCCO CANINO (250 M SLM)  

 

MAGLIOCCO CANINO (50 M SLM) 

 

 

SYRAH (50 M SLM) 

Invaiatura completa dal 01 08 2019 

 

 



 

AREA DEL CIROTANO-
MELISSESE 

DOC CIRÒ –DOC MELISSA 

Comuni di Cirò Marina e Melissa 

Varietà 

GAGLIOPPO: Invaiatura (BBCH 85)  

Prosegue l’invaiatura. Gli acini 
continuano a colorarsi. Diventano 
molli al tocco. 

 

GRECO BIANCO: Invaiatura 

(BBCH 83).  

Prosegue l’invaiatura. Gli acini 
diventano traslucidi (varietà bianche) 
e continuano a colorarsi. Diventano 
molli al tocco.  

 

Per informazioni: Centro 
Divulgazione Agricola n. 10 
“Crotone”. 

Loc. “Passovecchio” Via G. 
Donegani 1 - 88900 Crotone 
Tel. 0962-938819 
 
SOSPENDERE I TRATTAMENTI SU 
TUTTE LE VARIETA’.  
 
IL MONITORAGGIO  PER IL 
CONTROLLO DELLA MUFFA VA 
EFFETTUATO IN MODO PUNTUALE, 
ZONA PER ZONA, A PARTIRE DALLA 
FASE DI INVAIATURA COMPLETA E 
FINO ALLA RACCOLTA.  
RIVOGLERSI AL PROPRIO 
AGRONOMO DI FIDUCIA O AI TECNICI  
ARSAC 

FASE FENOLOGICA 

COMPRENSORIO CIRÒ – MELISSA 

GAGLIOPPO Cirò marina altitudine   10 m – slm  

 

GRECO BIANCO – 60 m   slm 

 

GAGLIOPPO Cirò mar.  altitudine  150  m – slm 

 

GAGLIOPPO Melissa.  altitudine  60  m – slm 

 

 



 

AREA DELLA LOCRIDE 
 

DOC BIVONGI – DOC GRECO DI 

BIANCO 

Da Bivongi, Caulonia, Riace fino a 
Casignana e Bianco.  

DOC BIVONGI 

• GAGLIOPPO: Prosegue l’invaiatura, 
gli acini sono completamente colorati 
e diventano molli al tocco  
(BBCH 85). 100 % (07 08 2019) 

• GRECO NERO E GRECO BIANCO: 
gli acini cambiano colore. Il grappolo 
diventa più compatto, è la prima 
tappa della maturazione 
 (BBCH 83). 90 % 

DOC GRECO DI BIANCO 

• GRECO DI BIANCO Prosegue 
l’invaiatura. Gli acini diventano 
traslucidi (varietà bianche) Diventano 
molli al tocco.   
(BBCH 85) 95 % 

 

  INVAIATURA 2018 

Greco  Bianco, Greco nero,  

Gaglioppo                      

27  luglio   2018 

 

 

Per informazioni: Centro: 
Divulgazione Agricola n. 21 “Locride” 
c.da Riposo s.n.c. Locri (RC) 
0964/21968 

 

 

FASE FENOLOGICA 

COMPRENSORIO DOC BIVONGI 

 

GAGLIOPPO 

 

 

GRECO NERO  

 

 

COMPRENSORIO DOC BIVONGI  

GRECO BIANCO 

 

COMPRENSORIO DOC GRECO DI BIANCO 
GRECO DI BIANCO 

  

 
 



  

SOSPENDERE I TRATTAMENTI SU TUTTE LE VARIETA’ IN FASE DI INVAIATURA 
AVANZATA.  

 

IL MONITORAGGIO  PER IL CONTROLLO DELLA MUFFA VA EFFETTUATO IN MODO 
PUNTUALE, ZONA PER ZONA, A PARTIRE DALLA FASE DI INVAIATURA COMPLETA 
E FINO ALLA RACCOLTA.  

RIVOLGERSI AL PROPRIO AGRONOMO DI FIDUCIA O AI TECNICI  ARSAC  
 
 
CONTINUARE I MONITORAGGI SULLE VARIETA’ E NELLE ZONE COLLINARI DOVE 
ANCORA NON E’   STATA RAGGIUNTA LA FASE DI INZIO INVAIATURA .  
 
 

AVVERSITA’ E DIFESA 

PERONOSPORA 
ANDAMENTO METEO E 

OSSERVAZIONI DI CAMPO 
AVVERSITA’ TECNICHE DI DIFESA 

Andamento meteo previsto nei 
prossimi giorni: STABILE con 
innalzamenti delle temperature 
massime  

LIVELLO DI PERICOLO 

RIDOTTO O NULLO 

 

 
Nei vigneti in fase di  

INVAIATURA 
SOSPENDERE I TRATTAMENTI 

 

 

Sintomi di peronospora su foglie 

 

COLLINE DI BISIGNANO (CS)   

ESITI DI ATTACCO MELISSA (KR) 

 

Esiti di attacco Ciro’ Marina (KR) 

 



 

AVVERSITA’ E DIFESA 

O I D I O 
ANDAMENTO METEO E 

OSSERVAZIONI DI CAMPO 

AVVERSITA’ TECNICHE DI DIFESA 

Andamento meteo previsto 
nei prossimi giorni: STABILE 
con innalzamenti dei valori 
delle temperature massime  

Non si rilevano particolari 
emergenze nelle quattro 
province calabresi 
monitorate  

LIVELLO DI PERICOLO  

MEDIO-BASSO 

 
 

È una delle malattie più 

distruttive della vite al pari della 

peronospora, ma in Calabria è 

più diffusa e frequente.  

La gravità delle infestazioni in 

molti casi è attribuibile al ritardo 

con cui vengono effettuati i 

trattamenti fungicidi. 

 
UVA CON EVIDENTI SINTOMI DI MAL BIANCO 

Nei vigneti in fase di  
INVAIATURA 

SOSPENDERE I TRATTAMENTI  

 

 

CURE COLTURALI  

Per ridurre i rischi da oidio si consiglia di effettuare 
sfogliature equilibrate in prossimità dei grappoli, limitandone 
al massimo l’intensità sulle pareti esposte a sud-ovest.  

Evitare la formazione di “tunnel di vegetazione” fra un filare 
e l’altro (microclima più umido a causa dell’ombreggiamento 
e della scarsa circolazione d’aria) effettuando idonee 
cimature. Le aziende biodinamiche e quelle impossibilitate 
ad effettuare la cimatura, possono ottenere analogo risultato 
mediante il condizionamento dei tralci nella palizzata 
(evitando così, nel contempo, di procurare ferite alla pianta). 

 

“INTERVENTO DI CHIUSURA TRATTAMENTI  

 

Dopo l’ultimo intervento a base di zolfo, soprattutto per le varietà a maturazione 

precoce ed in situazioni di mancanza di piogge che dilavino i residui dei 

trattamenti, va effettuato un “INTERVENTO DI CHIUSURA“ con RAME,  

anche a  basso dosaggio, al fine di evitare interferenze negative in fase di 

vinificazione.  

 



 

AVVERSITA’ E DIFESA 

TIGNOLA 
ANDAMENTO METEO E  

OSSERVAZIONI DI CAMPO 

AVVERSITA’ TECNICHE DI DIFESA 

ATTENZIONE !!!!! 

SUPERAMENTO SOGLIA INTERVENTO  

L’elevatissima umidità relativa registrata 
in quest’ultima settimana, ha creato 
condizioni favorevoli al volo degli adulti 
di tignoletta.  

 

Area del Cirotano e del Melissese:   

In questa settimana, nella trappola a 
feromone sessuale sono contate 32 catture 
di adulti.  

Trattamento consigliato contro la 
tignoletta fra 7-8 giorni.  

Da effettuarsi il 19-20 agosto. 

Morfologia:  

• dimensioni adulto: 10-15 mm; 

• ali anteriori giallastre, con banda 
scura trasversale; 

• ali posteriori color grigio-giallastro. 
 

Cenni di biologia: di norma 3 

generazioni l’anno (possibile una quarta 

in rapporto all’andamento climatico). La 

1ª (aprile-maggio) si sviluppa a carico 

dei bocci fiorali, mentre la 2 ª (giugno-

luglio) e la 3 ª (agosto-settembre) 

causano danni sui grappoli. Sverna da 

crisalide sotto il ritidoma 

Controllare l'andamento delle 

ovideposizioni ed intervenire 

all’occorrenza con prodotti ovicidi e/o 

larvicidi. 

Principi attivi da utilizzare per il 
contenimento della tignoletta: 
Prodotti di sintesi: 
Indoxacarb -  Tebufenozide  
Metossifenozide -  Emamectina  
Chlorantraniliprole - Clorpirifos Metile  
Prodotti Biologici:  
Bacillus thuringiensis var. kustaki e 
aizawai 
Spinosad 
aziende BIO si ricorda che il 
trattamento con Bacillus t. deve essere 
ripetuto 2 volte a distanza di 3 max 5 
giorni. 
 

 
Trappola a feromone sessuale  

(catture dell’ultima settimana: n. 32 adulti) 

 

 
Adulto di Lobesia b. su pannello adesivo 

 
Controllo trappola a feromone e conteggio 

degli adulti catturati di Lobesia botrana. 

 

 



 

AVVERSITA’ E DIFESA 

CICALINE   
ANDAMENTO METEO E  

OSSERVAZIONI DI CAMPO 

AVVERSITA’ TECNICHE DI DIFESA 

Si continua a riscontrare presenza di 
adulti di cicalina, entro la soglia di 
tolleranza.  

In alcuni vigneti si osservano danni 
diretti da Empoasca v. a carico delle 
foglie, che presentano la tipica 
senescenza precoce.  

 

 

 

 

Le punture dell’insetto sono causa di 

alterazioni sulle foglie di vite, che si 

manifestano con evidenti decolorazioni 

(nei vitigni bianchi) e arrossamenti (nei 

vitigni rossi), arrotolamenti dei margini 

verso il basso, appassimenti, necrosi 

fra le nervature, filloptosi nei casi più 

gravi.  

Complessivamente l’attacco si ripercuote 

sulla capacità fotosintetica delle piante e 

nei casi più critici sulla riduzione del 

grado zuccherino dell’uva e dell’acidità 

dei mosti.  

Come altre specie appartenenti a questa 

famiglia,  quali lo  Scaphoideus titanus 

(Ball), trasmettono fitoplasmi.  

Oltre a Empoasca vitis, tra le cicaline 

della vite, le altre specie generalmente 

riscontrate nei vigneti italiani sono 

Zygina rhamni,  Jacobiasca lybica e 

Scaphoideus titanus (Ball). 
 

 
 

 
 

 

Ad oggi non esistono casi per i quali 

è stato necessario intervenire 

chimicamente.  

 

 

 

 



 

 

AVVERSITA’ E DIFESA 

“MAL DELL’ESCA” 
ANDAMENTO METEO E 

OSSERVAZIONI DI CAMPO 

AVVERSITA’ TECNICHE DI DIFESA 

Le temperature elevate di questo periodo 

favoriscono l’insorgenza dei sintomi della 

malattia.  

Presenza: aree del Cirotano-Melissese, 

Cosentino e Locride 

 

Foglia con la classica “tigratura” 

Gli agenti causali sono vari patogeni 

fungini: Phaeomoniella 

chlamydospora, Phaeomoniella 

aleophilum, Fomitiporia 

mediterannea ecc. Tale patologia è 

comunemente denominata 

“Complesso dell’Esca della Vite”. 

Le piante colpite manifestano la 
classica “tigratura” fogliare. Il decorso 
della malattia può manifestarsi in 
forma cronica, con sintomi lievi ma 
presenti sulla pianta per tutta la 
stagione. Oppure in forma “acuta” 
definita anche apoplettica, che 
comporta la morte improvvisa della 
pianta stessa. 

 

 
Pianta colpita da forma apoplettica. Notare 

i grappoli secchi nella fase fenologica di 

ingrossamento degli acini. 

Ad oggi non esistono principi attivi di sintesi 
capaci di eradicare i patogeni in causa. 

La miglior difesa da questa sindrome è la 
prevenzione attraverso: 

• impiego di materiale sano certificato; 

• rimozione delle piante colpite; 

• tempestiva disinfezione dei tagli durante la 
potatura invernale; 

• disinfezione frequente delle forbici durante 
le fasi di potatura invernale; 

• effettuare la potatura durante i periodi 
asciutti dell’inverno (una potatura 
anticipata porta a una lenta 
cicatrizzazione delle ferite e a una loro 
maggiore esposizione agli agenti 
patogeni); 

 ⚫ eliminazione dei sarmenti di potatura ecc.  

Prodotti biologici: Trichoderma spp, 
fungo che si distribuisce sulle superfici di 
taglio dopo la potatura. Agisce 
colonizzando le ferite formando una 
barriera che impedisce ai funghi patogeni 
di penetrare all'interno della pianta. 

Una tecniche agronomica di contenimento 
del complesso del mal dell’Esca della Vite 
è la dendrochirurgia, tecnica sperimentata 
prima in Francia e poi in Italia che consiste 
nell’asportare i tessuti legnosi morti, 
disinfettando le superfici di taglio. 

 

Riscontrati primi attacchi di cinghiali su varietà precoci in addolcimento 

    



 

NOTE TECNICHE 

LEGGERE ATTENTAMENTE LE ETICHETTE E RISPETTARE LE DOSI INDICATE. 

CHIEDERE SEMPRE LA SCHEDA DI SICUREZZA AL PROPRIO RIVENDITORE DI PRODOTTI FITOSANITARI. 

PER RIDURRE IL RISCHIO D’INSORGENZA DI RESISTENZE, ALTERNARE PRINCIPI ATTIVI CON DIVERSO MECCANISMO D’AZIONE 

 

PER SUGGERIMENTI AGRONOMICI E CURE COLTURALI CONSULTARE IL BOLLETTINO ANALITICO N. 1 

PER I NFORMAZIONI SUI DISCIPLINARI DI PRODUZIONE INTEGRATA 2019 SI RIMANDA AL SITO ARSACWEB - SEZIONE DEDICATA 

OPPURE CLICCARE SUL LINK:  https://www.arsacweb.it/disciplinari-di-produzione-integrata-regione-calabria-2/ 


